
Il Ministro Mastella convoca il presidente dell'Associazione Dirigenti Giustizia  

Dopo aver ricevuto il comunicato diffuso dall'Associazione Dirigenti in occasione 

dell'inaugurazione dell'anno giudiziario, il Ministro Clemente Mastella ha assunto l'iniziativa di 

convocare il presidente dell'Associazione, per meglio chiarire le posizioni della dirigenza 

amministrativa. 

All' incontro, che si svolgerà venerdì 16 presso il Ministero, parteciperanno Renato Romano ed i 

vicepresidenti dell'Associazione Maria Maddalena e Vincenzo Di Carlo.  

COMUNICATO 

L’ASSOCIAZIONE DIRIGENTI AL MINISTRO:  
“NON STRAVOLGETE IL DECRETO 240”  

Renato Romano, Maria Maddalena ed Enzo Di Carlo hanno incontrato il Ministro Mastella oggi 

16 febbraio alle 13.30. 

I colleghi hanno richiamato l’attenzione del Ministro sulle pesanti conseguenze che 

determinerebbe sull’organizzazione del servizio Giustizia lo stravolgimento del Decreto 

Legislativo 240. 

Sarebbe infatti inaccettabile prevedere per i Dirigenti una mera funzione “collaborativa” nei 

confronti del Magistrato capo, specie laddove è sui Dirigenti amministrativi che insistono le 

responsabilità tipiche della funzione dirigenziale (valutazione, responsabilità in funzione dei 

risultati, temporaneità dell’incarico). 

Al Ministro i colleghi hanno evidenziato come il riconoscimento di reali competenze gestionali ai 

Dirigenti sia la base per far conseguire efficienza al sistema, rispettare l’autonomia della 

gestione e affermare pienamente il dettato costituzionale che attribuisce al Ministro 

l’organizzazione e il funzionamento del servizio. 

I colleghi Romano, Maddalena e Di Carlo hanno anche riproposto al Ministro l’annoso problema 

degli “idonei” all’ultimo concorso dirigenziale, rappresentando come la sua soluzione sarebbe 

un positivo segnale di rasserenamento per l’insieme della nostra organizzazione. 

Il Ministro ha assicurato che, nella stesura del testo definitivo della riforma, sarà prestata piena 

attenzione al punto di vista dei Dirigenti anche se forti sono le spinte in senso contrario. 

A questo punto attendiamo un riscontro favorevole nella stesura definitiva e nella successiva 

approvazione governativa del disegno di legge. 

 


